Mr R. Baral

General Director of police

Government of Manipur

PHQ Imphal, Manipur - 795001

INDIA

e-mail: dgp.mnp@hub.nic.in
Dear Sir,

as a member of ACAT Italia, affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians for the Abolition of Torture), NGO with consultative status with the Council of Europe and the UN, I am writing to express my deep concern about the acts of torture and the extrajudicial execution of Laishram Nobin, aged 42, Ningthoujam Ingocha, aged 42  and Irengbam Roshan alias Boycha, aged 26. They were killed  between May 9th and May 10th 2012 by soldiers of the 23rd battalion of Assam Rifles, in the district of Ukhrul in the State of Manipur.

On May 9th 2012, these three men were asked by the chief warrant officer Hanuman of the 23rd AR to surrender and lay down arms following a specific negotiation. On May 10th, they were found dead. The battalion asserted they had been killed during a shooting.

However Laishram Nobin’s father, Laishram Shyamkishore, noticed  that the bodies of the victims were covered with marks of torture. The body of Irengbam Roshan was seriously mutilated and his genitalia cut off, one of Ningthoujam Ingocha’s eyes torn away. He also noticed that the victims were dressed in civilian clothes when they surrendered, while now in the mortuary they were disguised in military clothes. 

Therefore, I ask you urgently to:

carry out a quick and independent investigation concerning these assertions of torture and extrajudicial executions  and to prosecute and punish any people responsible of these acts;

protect Laishram Shyamkishore against threats or against possible reprisals from the 23rd battalion of the AR following his accusations.

Sincerely Yours.
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Signature

Address 





Date





Ambasciata dell’India

Via XX Settembre, 5

00187 - Roma

Fax 0039 064819539 

e-mail: gen.email@indianembassy.it
Signor Direttore Generale, 

informato da ACAT Italia, affiliata a FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l'Abolizione di Tortura) ONG con statuto consultivo presso il Consiglio di Europa e l'ONU, Le esprimo la mia profonda preoccupazione sugli atti di tortura e l'esecuzione extragiudiziaria di Laishram Nobin, 42 anni, Ningthoujam Ingocha, 42 anni ed Irengbam Roshan alias Boycha, 26 anni, assassinati tra il 9 ed il 10 maggio 2012, da soldati del 23 battaglione Assam Rifles (AR), nel distretto di Ukhrul nello Stato di Manipur.

I tre uomini incontrarono (il 9 maggio 2012) il maggiore Hanuman dei 23 AR al fine di arrendersi e deporre le armi, dopo uno specifico negoziato. Il 10 maggio, furono trovati morti. Il battaglione asserì che erano stati uccisi durante un scontro a fuoco.

Tuttavia, il padre di Laishram Nobin, Laishram Shyamkishore, ha potuto constatare, all’obitorio, che i corpi delle vittime erano coperti da segni di tortura. Il corpo di Irengbam Roshan era mutilato gravemente ed i suoi organi genitali erano stati tolti. A Ningthoujam Ingocha era stato asportato un occhio. Ha anche constatato che gli uomini erano rivestiti in tute mimetiche, mentre erano in vestiti civili al momento della resa. 

Pertanto, Le chiedo insistentemente di voler:

avviare un'inchiesta pronta ed indipendente relativamente a queste voci di torture e di esecuzioni extragiudiziali, per avviare un iter giudiziario e punire i responsabile di questi atti ;

proteggere Laishram Shyamkishore da minacce o eventuali rappresaglie da parte del 23 battaglione degli AR, a seguito delle sue denuncie.

Nell’attesa, signor Direttore Generale, La prego di gradire i miei migliori saluti.

Nome






Firma

Indirizzo





Data

M. Mohamed Ould Boilil

Ministre de l’Intérieur et de la Décentralisation

République Islamique de Mauritanie

BP 195 Nouakchtt / Mauritanie

e-mail : mmelhadi@interieur.gov.mr
Monsieur le Ministre,

Membre de l’ACAT Italia, (Action des Chrétiens pour l’Abolition de la Torture) suite aux informations reçues par l’Observatoire pour la protection des défenseurs des droits de l’Homme, je désire vous faire part de toute ma préoccupation pour la détention de Biram Ould Dah Ould Abeid, Issa Ould Alì, Yacoub Diarra, Abidine Ould Maatala, Ahmed Hamdy Ould Hamarvall, Elid Ould Mbarek, Bilal ould Samba, Leid Ould Lemlih, Abdallahi Abou Diop, Oubeid Ould Imigiene, Boumédiane Ould Batta, e Zeidane Ould Mouloud, qui semble  viser à sanctionner leurs activité de défense des droits de l’Homme.

ACAT Italia appartient à la FIACAT (Fédération Internationale des ACAT), ONG ayant statut consultatif auprès du Conseil de l’Europe, des Nations Unies et de la Commission Africaine des Droits des Hommes et des Peuples.

C’est aussi évident la nécessité de garantir en toute circonstance leur intégrité  physique et psychologique et de prendre toutes les mesures opportunes pour assurer le respect de leur droit à un justice indépendante, transparente et équitable, notamment en accordant un accès immédiat et inconditionnel à leurs avocats et représentants légaux.

Je vous invite  à vouloir vous conformer aux dispositions de la Déclaration sur les défenseurs  des droits de l’Homme  adoptée par l’Assemblée générale des Nations unies le 9 décembre1998 et plus généralement aux dispositions de la Déclaration universelle des droits de l’Homme et instruments régionaux et internationaux relatifs aux droits de l’Homme ratifiés par la Mauritanie.

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, le sens de ma haute consideration
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Ambasciata della Mauritania

Via Giovanni Paisiello 26

00198 Roma

mauritania.roma@yahoo.it
Signor Ministro,

Membro dell’ACAT Italia, (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura) a seguito delle informazioni ricevute dall’Osservatorio per la protezione dei difensori dei diritti dell’Uomo, desidero esprimerle tutta la mia preoccupazione circa la  detenzione di: Biram Ould DahOuldAbeid, Issa Ould Alì, Yacoub Diarra, Abidine Ould Maatala, Ahmed Hamdy Ould Hamarvall, Elid Ould Mbarek, Bilal ould Samba, Leid Ould Lemlih, Abdallahi Abou Diop, Oubeid Ould Imigiene, Boumédiane Ould Batta, e Zeidane Ould Mouloud, che sembra volta a sanzionare la loro attività in difesa dei diritti dell’Uomo.

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.
E’ anche di tutta evidenza la necessità di garantire in ogni occasione la loro integrità fisica e psichica e di adottare tutte le misure opportune per assicurare il rispetto del loro diritto  ad una giustizia indipendente, trasparente ed equa in particolare l’accesso immediato e senza condizioni ai loro avvocati o rappresentanti legali

La invito anche a voler conformarsi alle disposizioni della Dichiarazione sui difensori dei diritti dell’Uomo adottata dall’Assemblea delle Nazioni Unite il  9 dicembre 1998 e più generalmente alle disposizioni della Dichiarazione Universale dei diritti dell’Uomo e agli strumenti regionali e internazionali ratificati dalla Mauritania.

La prego di gradire, Signor Ministro, i miei migliori saluti
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Copia della lettera inviata a Mr. R. Baral


General Director of police


Government of Manipur








Copia della lettera inviata al Ministro dell’Interno M.Mohamed Ould Boilil








